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Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca
Ufficio Scolastico Regionale per la Sardegna

Direzione Generale 

Prot. AOODRSA.REG.UFF. n. 8652

Ufficio IV

Cagliari, 3 luglio 2009 
Ai Dirigenti  Scolastici  delle  Istituzioni
Scolastiche della Regione della Regione
Loro Sedi
Ai Dirigenti e al Direttore Coordinatore degli
Uffici  Scolastici  Provinciali  della   Regione
Loro Sedi
Ai Revisori dei  Conti degli Ambiti
Territoriali   della   Regione
Per il tramite dell’Istituzione scolastica capofila

e, p.c.

Al  Ministero  dell’Istruzione, Università e Ricerca

      Dipartimento  per  la Programmazione   -
      Direzione Generale per la Politica 
      Finanziaria e per il bilancio  - Ufficio VI – 

Roma

OGGETTO:  Dimensionamento delle istituzioni scolastiche della regione – Adempimenti amministrativo-contabili.

Si fa seguito al D.D.G. prot. AOOODRSA.REG.UFF./2026 del 17.02.2009 e alla nota prot. AOOODRSA./REG.UFF./2230 del 20.02.2009, concernenti le modifiche subite dalla rete scolastica in seguito al provvedimento di dimensionamento di cui alle delibere RAS n. 4/9 del 20 gennaio e n. 8/28 del 4 febbraio c.a., per fornire alcune precisazioni in ordine agli adempimenti amministrativo contabili da porre in essere da parte delle istituzioni scolastiche interessate al dimensionamento, con la premessa che sono ancora valide le istruzioni contenute nella circolare Ministeriale n. 187 del 21 luglio 2000 reperibile sulla INTRANET, sezione normativa, e sul sito web del MIUR.
In ordine agli effetti sulla configurazione delle scuole interessate, si verificano i seguenti casi:

· unione di più istituzioni scolastiche con nascita di altro soggetto scolastico dotato di nuova ed autonoma personalità giuridica;

· accorpamento di una o più istituzioni scolastiche, di plessi o sezioni, con una istituzione scolastica che conserva la propria, preesistente, configurazione giuridica. 

In entrambi i casi, in capo all’istituzione scolastica che continua ad operare  si trasferiranno i diritti e gli obblighi delle scuole soppresse derivanti da preesistenti rapporti giuridici.
Le istituzioni scolastiche interessate, a seconda della tipologia di dimensionamento che si verifica, dovranno porre in essere una serie di adempimenti di carattere amministrativo contabile che, di seguito, si elencano.

ADEMPIMENTI A CARICO DELLE SCUOLE CESSANTI  
Si qualificano come “cessanti” le scuole che concorrono a formare una nuova entità scolastica, perdendo la loro identità. 

Tali scuole dovranno, entro il 31/08/2009,  porre in essere le seguenti attività:

· versamento dell’ammontare dell’anticipazione del fondo per minute spese e conseguente estinzione della relativa partita di giro; 

· richiamo, dall’istituto cassiere, dei mandati e delle reversali non estinti alla data del 31 agosto e relativo annullamento per la successiva riemissione da parte della scuola subentrante. Di tale operazione deve esserne data informazione ai rispettivi creditori e debitori con l’indicazione della scuola subentrante; 

· individuazione dei residui attivi e passivi al 31/08/2009 ed adozione di delibera di radiazione dei crediti e dei debiti riconosciuti, rispettivamente, assolutamente inesigibili o da non dover pagare; 

· chiusura c/c postale e/o bancario e versamento delle disponibilità residue al c/c bancario intestato al nuovo istituto; 

· chiusura di tutte le scritture contabili; 

· predisposizione del conto consuntivo al 31/08/2009, che dovrebbe essere approvato dal  Consiglio di Istituto entro tale data, previo parere dei Revisori dei Conti. Poiché tale eventualità appare puramente teorica e considerato inoltre che il Consiglio di Istituto deve ritenersi anch’esso “soppresso” al 31 agosto 2009, tale adempimento non potrà che essere assicurato successivamente dal  commissario straordinario, secondo l’art. 9 del D.I. 28 maggio 1975 dopo aver acquisito il parere dei Revisori dei Conti; 
· trasferimento all’istituzione scolastica neo costituita di tutti i registri e atti contabili. 
ADEMPIMENTI A CARICO DELLE SCUOLE DI NUOVA ISTITUZIONE
Nel caso in cui, per effetto del dimensionamento, la scuola assuma una nuova configurazione giuridica, gli adempimenti da porre in essere, a decorrere dal 1° settembre 2009, saranno i seguenti:
· attivare ex novo tutte le scritture contabili; 

· curare la stipula di una nuova convenzione di cassa; 

· subentrare nella gestione e firma di tutti gli atti contabili necessari alla definizione dei residui rapporti instaurati dalle scuole cessate; 

· adottare il nuovo codice meccanografico assegnato dal SIDI e richiedere l’aggiornamento dell’indirizzo di posta elettronica; 

· provvedere a registrare negli appositi nodi di anagrafe del SIDI i riferimenti delle nuove coordinate bancarie IBAN intestate all’Istituto scolastico; 

· predisporre il Programma annuale 2010, comprendendo il periodo 1° settembre 2009-31 dicembre 2010, tenendo conto che i versamenti delle scuole soppresse costituiranno entrate di competenza nei pertinenti aggregati secondo la destinazione di derivazione; 

· prendere in carico tutti i beni patrimoniali posseduti dalle scuole soppresse, mediante ricognizione degli stessi in contraddittorio tra cedente e subentrante e, conseguente, stesura di apposito verbale di passaggio di consegna tra i DD.SS.GG.AA. interessati; 

ADEMPIMENTI A CARICO DELLE ISTITUZIONI SCOLASTICHE CHE ACQUISISCONO LE SCUOLE CESSATE SENZA MODIFICARE LA PROPRIA CONFIGURAZIONE GIURIDICA
Nel caso in cui, per effetto del dimensionamento, la scuola aggregante, continui a sussistere senza alcuna modifica nella propria configurazione giuridica, gli adempimenti da porre in essere, a decorrere dal 1° settembre 2009, saranno i seguenti:

· subentrare nella gestione e firma di tutti gli atti contabili necessari alla definizione dei residui rapporti instaurati dalle scuole cessate; 

· iscrivere in bilancio il fondo cassa, i residui attivi, i residui passivi e l’eventuale  differenza attiva non destinata alla copertura dei predetti residui passivi (disponibilità da programmare) trasferiti dalle scuole acquisite, formalizzando le pertinenti variazioni ai sensi dell’art. 6 del DI 44/2001: 

· prendere in carico tutti i beni patrimoniali posseduti dalle scuole soppresse mediante ricognizione degli stessi in contraddittorio tra cedente e subentrante e conseguente stesura di apposito verbale di passaggio di consegna tra i DD.SS.GG.AA. interessati; 

ADEMPIMENTI A CARICO DELLE SCUOLE CHE CEDONO O ACQUISISCONO SEZIONI STACCATE, SEDI COORDINATE E/O PLESSI
Una ulteriore fattispecie riguarda le istituzioni scolastiche che, pur mantenendo la propria configurazione giuridica, cedono o acquisiscono sezioni sedi e/o plessi e/o classi.

Le  scuole coinvolte nella cessione dovranno:

· determinare la quota parte delle risorse di bilancio non impegnate alla data del 31/08/2009, in base ai criteri vigenti per la determinazione delle pertinenti assegnazioni finanziarie; 

· effettuare il trasferimento delle suddette risorse, salvaguardando la specificità degli indirizzi di studio di ciascuna scuola. 

Le scuole che acquisiscono, dovranno:

· prendere in carico le risorse di bilancio oggetto di cessione, mediante variazione delle pertinenti scritture (programma annuale, inventario, ecc…).
CONSIGLIO DI ISTITUTO 
Ai sensi dell’OM n. 277/1998, i Consigli di Istituto in carica nelle scuole coinvolte nei processi di dimensionamento, decadono alla data del 31/08/2009.

Nelle more dell’elezione dei nuovi organi collegiali, nelle scuole di nuova istituzione, viene nominato un Commissario Straordinario, ai sensi dell’art. 9 del D.I. 28 maggio 1975.

Nelle  scuole che conservano la propria configurazione giuridica, nelle more dell’elezione, rimane in carica il Consiglio uscente, con la surroga di alcuni componenti, come disposto dall’O.M. n. 277.. 
Si rimane a disposizione per ogni, eventuale, ulteriore chiarimento.







f.to  IL DIRETTORE GENERALE








                Armando Pietrella

V.le Regina Margherita, 6 – 09125 Cagliari

Centralino: tel. 070/650041 – Ufficio IV :– fax: 070/656259

E-mail: direzione-sardegna@istruzione.it


